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A gennaio aumentano del 2jf>% il bollo auto 
e del 20% concessioni, licenze, 
noleggi, tasse alberghiere e turistiche 
Previsti cento miliardi di nuove entrate 

La legge è stata approvata dalla Pisana 
e si prevedono già altri rincari 
«Autonomia impositiva? No, sovrattassa» 
I pareri di Cassese, Marroni e della Cgil 

Dalla Regione nuovi balzelli per il '91 
Un aumento del 26% per il bollo delle auto e del 2056 
per tutte le concessioni (licenze, noleggi, tasse al
berghiere e turistiche). Lo ha stabilito la Regione 
Lazio, approvando una legge, che prevede il rincaro 
a partire dal gennaio '91. E si annunciano altri au
menti: la benzina (30 lire al litro), il gas metano, le 
immatricolazioni auto. I sindacati contestano il 
provvedimento. Autonomia impositiva o balzello? 

OIAMPAOLOTUCCI 

* • Chiamatelo balzello. E. 
loro, chiamateli pure esattori. 
Il balzello e l'aumento del bol
lo per I» auto, che costerà II 
26X In pio nel 1991.editimele 
concessioni regionali (licenze 
di caccia e pesca, noleggi, tas
sa alberghiere e turistiche), 
rincarate del 20%. Gli esattori 
sono i consiglieri regionali Ie
ri, hanno approvato a maggio
ranza (con l'astensione del 
gruppo comunista) una legge 
autonoma, che porterà nelle 
casse delia-Pisana altri 100 mi
liardi: 96 verranno dagli auto
mobilisti. 4 da chi richiederà 
una concessione. 

Niente di strano, l'avallo alla 
stangala è autorevole: di re
cente. Il governo ha varato un 
decreto, che affida alle Regioni 
il compito di riscuotere le nuo
ve entrate. E la Regione Lazio 

non ha perso tempo, nono
stante avesse a disposizione 
altri 20 giorni per approvare il 
provvedimento. Non è finita. 
Per l'anno prossimo, il Gover
no potrebbe emettere altri de
creti, perchè gli enti locali sia
no sovrani, quanto ad aumenti 
di prezzi e a riscossione di tas
se benzina f30 lire per litro), 
gas metano e immatricolazioni 
auto 

Mentre Giorgio Pasetto, de
mocristiano e assessore al Bi
lancio, spiegava che era un 
•atto dovuto», altri preveniva le 
perplessità per un aumento 
tult'altroche popolare, tirando 
in ballo il •decentramento» e 
•'•autonomia imposiliva» degli 
enti locali. Insomma, un gran 
vessillo. Ma. a quanto pare, fi
lato con lana grezza. Serve, in
fatti, a coprire quella che è una 

normalissima sovrattassa' un 
sovrappiù, che il cittadino de
ve pagare, oltre a quanto gii 
fissato dallo Stato Sovrattasse, 
addizionali, semplicemente 
rincari, il nome e la cosa sono 
vecchi, c'erano già negli anni 
cinquanta, continuano ad es
serci oggi. >La Regione • spiega 
Angiolo Marroni, del Pel, vice
presidente del consiglio regio
nale • ha soltanto la possibilità 
di imporre una sovrattassa II 
ragionamento, da parte dello 
Stata e semplice c'è questa 
imposta, voi potete aumentar
la. Ci troviamo ad essere esat
tori, per conto di altri». Allora, 
perchè un decreto del Gover
no e una legge della Pisana? 
•Per i comuni e le province ri
scuotere un'addizionale è nor
male, per la Regione un po' 
meno. La novità non è nel me
todo, ma nel tipo di tassa sot
toposta ad aumento si tratta di 
un provvedimento che colpi
sce tutti i cittadini» Tirando le 
somme lo Stato suggerisce al
le Regioni di procurarsi finan
ziamenti, mediante l'aumento 
•impopolare» di una tassa po
polare (cioè diffusa). La scel
ta, in sé, non è un delitto. «Si 
sono limitati ad aumentare il 
bollo? • dice Sabino Cassese, 
docente di Diritto amministra
tivo - E' una sceita sacrosanta. 
In questo modo, si semplifica 

un circuito vizioso- i cittadini 
versano direttamente I soldi 
nelle casse di un ente locale. 
Invece di passare per quelle 
dello Slato. Si risparmiano 
tempo e problemi» Insomma, 
uno spicchio di autonomia. 
Ma anche troppo poco, perchè 
non nasca il sospetto di un'au
tonomia ausa e getta», dettata 
dall'emergenza di casse vuote 
e scadenze impellenti. L'auto
nomia impositiva è infatti lui-
t'allro significa che la Regione 

individui il reddito dei cittadini, 
«•Dilisca le aliquote, e poi ri
scuota le tasse (dirette) «Gli 
enti locali italiani - dice il pro
fessor Cassese - hanno un'au
tonomia imposiliva molto limi
tata, che copre solo un terzo 
delle proprie entrate. E' una 
delle cose più scandalose, per
chè non pud esserci rappre
sentatività, se non c'è tassazio
ne I cittadini devono pagare 
direttamente i propri servizi. 
L'autonomia impositiva non 

— — Giuseppe Antonini, arrestato ieri, spiega perché ha sparato al rivale,/ 

«Si è preso le donne e la casa, l'ho ucciso» 
Confessar 

Arrestato mezza giornata dopo il delitto, Giuseppe 
Antonini ha confessato tutto. Ha ucciso lui Filippo 
Grisanti nel proprio seminterrato di via Castel di Le
va. Gelosia, paura, rancore. Antonini, alcolizzato 
cronico, ha parlato confusamente dei motivi. Quan
do è stato fermato, stava per andare ad ammazzare 
gli altri Grisanti, armato di un fucile a canne mozze 
ed una pistola prese almorto. , . . 

A U M A N D R A BADUCL 

6rttnpp8 AntOfllnL attestalo par rornlddlo daj Laurtntlfìo 

S 6 stata la gelosia che 
martedì notte ha spinto Giu
seppe Antonini ad uccidere Fi
lippo Grisanti nel seminterrato 
di un rustico in via Castel di Le
va 333 E Gelosia di tutto, delle 
due donne abbordate in serata 
che Grisanti aveva tenuto tutte 
per sé e del seminterrato adat
tato a laboratorio da falegna
me dove la vittima voleva re
stare e dove voleva depositare 
pistola, fucile a canne mozze e 
90 proiettili. Un'invasione di 
territorio completa e intollera
bile. Da bloccare in un solo 
modo sparando un colpo di 
pistola alla tempia di Grisanti 
quando si era addormentato. 
Preso dagli agenti della settima 
sezione della squadra mobile 
a meno di ventiquattr'ore dal 
delitto, Giuseppe Antonini, 36 
anni, pregiudicato per furto, 
possesso illecito di armi e rapi
na, ha confessato tutto. 

Acolizzato cronico, separa
to dalla moglie, Antonini tor
nava ogni tanto da lei ma dor
miva quasi sempre a via Castel 
di Leva, dove gii da tempo la
vorava. Lui e la vittima non era
no amici, ma si conoscevano 
abbastanza bene da decidere 
di passare una sera insieme. 
Incontrate due donne al bar 
Garden dell'Eur quando erano 
già ubriachi, le hanno portate 
a via Castel di Leva. U Grisanti 
ha cominciato a sragionare. 
Noto spacciatore del Laurenti-
no 38, Filippo Grisanti era pre
giudicato anche per omicidio 
e rapina. Poco tempo fa aveva 
dichiarato al commissariato di 
zona che non avrebbe più abi
tato a via Baudelaire 19, dove 
stanno I fratelli e la moglie Cla
ra Meloni. E martedì sera ha 
spiegato ad Antonini la sua in
tenzione di •fare base» da lui 
La serata con un po' dì sesso e 

divertimento si è cosi trasfor
mata In una scena violenta. 
Grisanti ha minacciato Antoni
ni, gli ha anche sparato un col
po a salve con una scacciaca-
ne e l'ha sbattuto fuori Poi è 
stato con le due donne, le ha 
mandate via e si è messo a 
dormire. Nudo, ma con un 
guanto di lana nera alla mano 
sinistra. Un «vezzo», hanno 
spiegato gli agenti del commis
sariato di zona- Grisanti girava 
sempre con i guanti Ma anco
ra non è chiaro perchè ne 
avesse addosso uno solo. «So
no andato a prendere la sua 
pistola - ha raccontato l'omici
da - e gli ho sparato. Avevo 
paura. Era troppo violento». 
Poi Antonini ha cercato di dar 
fuoco a tutto per far sparire le 
tracce. E per liberarsi del cada
vere, alle nove di mattina ha 
fatto una chiamata anonima 
alla polizia, con il folle pensie
ro che a lui non si sarebbe mai 
risaliti. Inveqe la polizia poche 
ore dopo cercava gii il suo fur-

foneLeyland Alle otto di sera, 
furgone era in via Gigante ed 

in una cabina telefonica c'era 
Antonini, pistola alta cintola. 
•Fateme arma, che devo fa fori 
i Grisanti». Antonini aveva de
ciso di allargare la vendetta al 
quattro fratelli pregiudicati di 
Filippo. Nel furgone, il fucile 
carico e un motorino per fuggi
re ancora, dopo la progettata 
carneficina. 

A Ladispoli nei guai 6 imprenditori e geometra Iacp 

La «candid-camera» Cgil 
fa sequestrare i cantieri 

SILVIO S U U N O I U 

tm Dieci giorni fa. ha rischia
to un'aggressione. Ora il segre
tario della Flilea-Cgil di Civita
vecchia, Augusto Ferraioli, è 
convinto che valeva la pena 
d'armarsi di telecamera e 
d'andare a curiosare fra le 
nuove costruzioni di Ladispoli. 
Proprio le Immagini catturate 
con pazienza (e qualche ri
tento) hanno dato l'avviò alle 
indagini dei carabinieri che 
hanno portato. Ieri, alla de
nuncia di sei imprenditori e al 
«equestre di tre cantieri nella 
cittadina a nord di Roma. L'in
chiesta giudiziaria, promossa 
dopo le ripetute denunce della 
llHea, ha fatto scattare denun
cia a piede libero per Antonio 
K di 48 uni. Cosimo S. di 60 
anni. Masslmiliamo S. di 49 
anni. Giuseppe C. di 47 anni. 
Filiberto F. di 37 anni e Gianni 
F di 32 anni. Sono stati seque
strali I cantieri di Antonio P. 
Cosimo S. e Massimiliano S. 
Satto accusa, dunque, una lar-
|lf rappresentanza degli Im-
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prenditori di Ladispoli. Ma. 
nell'inchiesta, ha un ruolo di 
primo piano il geometra dell'I
stituto case popolari di Roma. 
•Proprio la costruzione dello 
Iacp in via delle Magnolie, in 
località Cerreto, ci è sembrato 
fra i cantieri a maggiore peri
colosità - dice Augusto Fer
ratoli, segretario della Fillea-
Cgil -. Abbiamo visto lavorato
ri a grande altezza senza im
palcature e una approssima
zione generale nel rispetto del
le norme più elementari. Cer
to, stupisce che a violare le 
norme sia proprio un'impresa 

Eubblka» Ma le immagini del-
i telecamera amatoriale usata 

da Ferraioli non si sono ferma
te qui. Stessa situazione nei 
cantieri di via del Lavoratore, 
stessa mancanza di misure an
tinfortunistiche davanti alle co
struzioni di via Andorra Qui, il 
4 ottobre si era Interrotto il 
•documentario» del sindacali
sta di Civitavecchia. L'interven
to, brusco e deciso sul quale 
ora indaga la magistratura, di 

Giovanni Fiorini, aveva 'Inter 
rotto le trasmissioni» «Le de
nunce e i sequestri conferma
no che avevamo ragione - di
chiara il segretario della Came
ra del lavoro di Civitavecchia, 
Piero Atessi - Ma il sequestro è 
un'arma estrema. Bisogna 
controllare, prevenire. £ que
sto che il sindacato chiede». 
Come? -I comuni potrebbero 
impugnare le concessioni edi
lizie, se le imprese non rispet
tano le norme di sicurezza» -
risponde un documento unita
rio di Cgll-Cisl-UII. «asterebbe 
che gli uomini della Usi Rm22 
cooperassero secondo le rego
le - replica Ferraioli -. Dove 
abbiamo denunciato i rischi, la 
Usi era gii passata E poi, a La
dispoli. non esiste più il lavoro 
regolare. Tutto dipende dal ca-
poralato C'è una forte mone-
tizzazione della salute, piccoli 
Imprenditori, caporali, hanno 
alle spalle le finanziarie, come 
a Poggio Aurelio e Poggio del 
Candeliere E gli investimenti 
devono fruttare, anche sulla 
pelle di chi lavora nei cantieri». 

Opere mondiali 
Dopo 3 mesi 
quel gabinetto 
ègià^uasto 

• • II «servizio igienico» di 
piazza Maresciallo Giardino, 
uno dei pochi gabinetti attivati 
dalla conclusione dei lavori 
per i Mondiali, è già stato chiu
so perchè guasto Gli altri7 Se
miabbandonati, antigienici, 
mai aperti 

Nuove tariffe del bollo auto 1991 

cv 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
1« 
17 
18 
18 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
28 

Vecchio 
bolle 

43 680 
62400 
74 880 
88608 

112320 
131040 
162 238 
191 355 
212155 
241 275 
286 235 
295 355 
324 475 
345275 
374 395 
403 515 
544.435 

Nuovo 
DOMO 

55.040 
78.825 
84.800 

111.640 
141.530 
165.100 
204.420 
241.110 
287.315 
304.000 
838460 
373.180 
408 MO 
438.050 
471.740 
808430 
688.000 

Unita*** *—-• " 
M V Q V N I pnn**-tpo*r* 

Fiat 128 Us. Panda 750 CI 
Martella 850 

Uno 45. Citroen A*. V10. Ronault 8 
Fletta. Polo, Uno 80, Tipo 1 1 

Peugeot 205. Kaostt 12. Ibiza 12 
Alta 33, Uno 70 Rogata 70. Golf 13 

Renault 19. Fletta 14. Ibiza 1 5 
Delta 16, Croma 16 Golf 16. Flssta 16 

GolM.8, Sierra 18, (Mitra 18 
Bmw316 

Volvo 740. Bmw 320, Thema, Crema 2 0 
Espac«2Jt 

Mercede* 230 
Bmw 328 

Rover 827. Mercede» 190 
Muf fat i 430 

Mercede» 300. Alfa 75. Citroen xy 3 0 

esiste in Italia, né viene intro
dotta dalla nuova legge sugli 
enti locali» A livello regionale, 
una parvenza di autonomia si 
ha nel settore della Sanità. In 
pratica, lo Stato dà la possibili
tà di ricorrere alla tassazione, 
quando i finanziamenti centra
li in materia sono esauriti. Che 
è come dire- la spesa sanitaria 
è gestita male, se non ce la fate 
con i soldi che vi diamo, rivol
getevi direttamente ai cittadini. 
E dunque, si procede a colpi di 

balzelli Odi blitz «E'un auten
tico blitz - dice Fulvio Vento, 
segretario regionale della Cgil • 
. Questo aumento è stato deci
so senza consultare I sindacati. 
Non si dice a cosa serviranno 
le nuove entrate, mentre è no
ta l'incapacità di spesa della 
Regione: 1 residui passivi am
montano ad oltre 5.000 miliar
di». Ma rautonomia...«Sarem-
mo favorevoli all'autonomia 
impositiva delle Regioni, se so
stituisse quella dello Stato». 

Ristoratore si uccide 
«Ho troppi debiti 
non riesco a pagaie» 

• r . Ha deciso di farla finita 
sparandosi un colpo di pisto
la in bocca. Tanti debiti, una 
situazione economica inso
stenibile che lo ha spinto a 
togliersi la vita. Il cadavere di 
Nazzareno Bramucci, 44 an
ni, proprietario del ristorante 
«Da Nazareno», sulla Prene-
stina, è stato trovato ieri mat
tina poco dopo le sette. Alcu
ni passanti hanno notato 
un'Alfa 164 parcheggiata in 
piazza di Cervelletto, a TOT-
cervara, a bordo c'era un uo
mo immobile, il corpo acca
sciato sul volante. 

Quando la polizia è arriva
ta sul posto ha verificato che 

Nazzareno 
Bramiteci 

gli sportelli erano stati chiusi 
cali intemo. Dopo aver for
zato la portiera gli agenti si 
sono resi conto che si tratta
va di un suicidio, la pistola 
era caduta sotto un sedile, il 
volto di Bramucci era sfigura
to dal colpo di pistola spara
to a bruciapelo, poggiando 
la canna sulla boccaTAccan-
to al cadavere, ben in vista, 
c'era una lettera che Bra
mucci aveva scritto prima di 
uccidersi. Nelle due pagine 
scritte a mano l'uomo spie
gava il suo gesto, i debiti che 
lo assillavano, che cresceva
no giorno dopo giorno e ai 
quali non riusciva più a far 
fronte. 

Tenne di Fiuggi 
Manifestazione cittadina 
contro Ciampico 
per l'ampliamento del teatro 
• i Alla sua maniera, Giu
seppe Ciampico, toma a farsi 
largo a Ruggì Senza alcuna 
autorizzazione - come denun
ciano I consiglieri della lista ci
vico «Fiuggi per Ruggì» - né, 
tanto meno, concessione edili
zia l'ex «padrone delle terme» 
(ma ora è solamente custode 
giudiziario) ha eseguito del la
vori di ampliamento del teatro 
all'interno della fonte Antico-
lana E a Ruggì sale di nuovo 
la tensione, dopo il tira e molla 
dell'estate La scorsa notte cir
ca cinquecento cittadini, allar
mati da qualche giorno per l'i
nizio dei lavori, si sono radu
nati davanti ai cancelli della 
fonte, per bloccare l'ultimazio
ne delle opere intraprese Ma 
solo dopo una lunga trattativa, 
durata ore, in cui non sono 
mancali momenti di tensione 
tra cittadini e carabinieri, e do
po l'arrivo del prefetto di Fresi
none, Calogero Cosenza, all'I 
e 30 i lavori nel teatro sono sta
ti sospesi, a sbancamento del 
terreno ultimato. 

Ciarrapico non poteva 
smuovere una briciola di terra, 
né sdradicare alberi secolari 

come, pare, abbia fatto Glielo 
vietava un'esplicita ordinanza 
sindacale, oltre che la sua po
sizione di custode giudiziario 
delle terme. I consiglieri della 
lista civica «Fiuggi per Fiuggi», 
fanno rilevare la totale viola
zione della legge da parte del 
«re delle acque minerali». Il 
teatro della fonte Antlcolana è 
stato ampliato in assenza di 
concessione edilizia, di auto
rizzazione della Corte d'Appel
lo, prevista per lavori di straor
dinaria amministrazione su un 
bene oggetto di sequestro giu
diziario, e in violazione del vin
colo idrogeologico e paesaggi
stico presente in quella zona. 

Vezlo De Lucia e Danilo Col-
lepardi, capogruppo e consi-

Sliere regionale alla Pisana, 
anno presentato un'Interro

gazione rivolta al presidente 
della giunta e all'assessorato 
all'urbanistica, in cui si denun
ciano le gravi violazioni com
messe da Giuseppe Ciarrapi
co. De Lucia e Collepardi vo
gliono sapere se richieste di 
nulla osta o altri atti siano stati 
inoltrati dal sindaco di Fiuggi 
agli uffici regionali. 

'GLI A N N I SPEZZATI-

CENTRO INFORMAZIONI 
SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 
15.00-17.00 

C/o 'C&L - Università' 
(Fronte Auto «Chimico biologica») 

PER LA PACE 
CONTRO LA GUERRA 

Sciopero e corteo 
degl i studenti 

Ore 10 - P.zza Esedra 

SABATO 1 3 OTTOBRE 

FGCI 
CorntforoTerriroriQle Roma 

CORSI DI ITALIANO 
PER IMMIGRATI 
La sezione del Pei Italia, organiz
za corsi di italiano per immigrati 
a partire dalla metà di ottobre. 
L'appuntamento, per quanti sono, 
interessati, è per venerdì 12 alle 
ore 19 c/o la sezione in via Catan
zaro, 3. 

Per informazioni e possibile telefonare 
al n. 84.17.362 dal le ore 18 al le o re 19,30 
(LUCA o CAMILLA). 

FEDERAZIONE DI FROSINONÈ 
Venerdì 12 ottobre, ore 17,30 
RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 

Odg: 
- Attività per la costituente 
— Iniziativa del Partito nel quadro del

la situazione provinciale e nella fa
se precongressuale 

Relatore: 
Francesco DE ANGELIS 
segretario della Federazione 

Conclusioni di: 
Goffredo BETTINI 

segretario regionale, della Direzione del Pei 

ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 

DI VILLA GORDIANI 

Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 

via Valle di Perna, 315 
(sulla Pontina, di fronte a Spinacelo) 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Carlo Leoni 
segretario della Federazione romana del Pel 

I coordinatori di zona* laagratarl di aezlon* tono pre
gati di comunicar») al pia presto a numero dal compa
gni partecipanti al numero 4071362. 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

' Una cooperativa a sostegno de «l'Unità' 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unita», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

22 l'Unità 
Venerdì 
12 ottobre 1990 

i.% ~ 


